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Per noi la sostenibilità alimentare è un valore importante...
il Caseificio Ticino è figlio di questi luoghi meravigliosi, una terra che ci ha consegnato materie prime eccellenti.
Ogni giorno raccogliamo latte biologico certificato in allevamenti selezionati per produrre formaggi freschi e latticini di Qualità a Km zero.ero.

Formaggini freschi
del Ticino Burrata del Ticino Crema di latte del Ticino Mozzarella del Ticino Stracciatella del Ticino
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Immaginate di essere in undi-
ci (pochi più di una famiglia al-
largata) e che, improvvisamen-
te, come dal nulla, nel vostro sa-
lotto spuntasse un gigante. È 
un po’ l’impressione che ha fat-
to agli abitanti di Corippo la 
grande gru installata da poco 
accanto alla piazza del villag-
gio. Un vero evento, venuto a 
turbare la pace del paese, ab-
barbicato alle pendici verza-
schesi. Ma, dopo il trambusto 
iniziale, la serenità è tornata a 
regnare, perché proprio quel 
gigante – uno sproporzionato 
intruso, apparentemente – 
contribuirà a ridestare antiche 
pietre da tempo addormenta-
te, e, soprattutto, a regalare un 
futuro pieno di vita al comu-
ne più piccolo della Svizzera.  

Inizio nel momento ideale 
Non poteva cominciare in un 
momento migliore il cantiere 
per la realizzazione dell’alber-

go diffuso di Corippo. Per di-
versi motivi. «In effetti – spie-
ga al CdT Fabio Giacomazzi, 
presidente della Fondazione 
Corippo 1975, promotrice del 
progetto – i lavori avrebbero 
già dovuto essere iniziati, ma 
abbiamo voluto attendere di 
essere a buon punto con la rac-
colta dei fondi necessari». 

Mancano 150 mila franchi 
Di 3,6 milioni di franchi, lo ri-
cordiamo, l’investimento pre-
visto. Ora, dopo gli ultimi con-
tributi ottenuti negli scorsi me-
si, mancano all’appello 150 mi-
la franchi (comunque garanti-
ti da una fidejussione conces-
sa a dicembre dall’Assemblea 
comunale di Frasco e che i pro-
motori sperano di poter anco-
ra coprire con ulteriori soste-
gni). La cifra è stata in ogni caso 
ritenuta ragionevole per  dare 
il la all’operazione, in un mo-
mento che – pur non essendo 
voluto – assume un significato 
particolare. Da un lato perché 
ha finito per diventare un con-
creto segnale di speranza, men-
tre l’emergenza coronavirus 
non si è ancora del tutto spen-
ta. Dall’altro perché l’essenza 
stessa del progetto rispecchia 
un tipo di turismo che potreb-
be uscire rafforzato proprio 
dalla crisi stessa. «In effetti – 
conferma Giacomazzi – scopo 
dell’investimento è sempre sta-
to quello di promuovere una 
fruizione del territorio volta a 

valorizzarne le peculiarità sto-
riche e culturali, oltre ad esse-
re sostenibile, in armonia con 
la natura e con i piani di svilup-
po della valle. Il tutto nella cor-
nice di una zona periferica re-
lativamente discosta». Una de-
scrizione che calza a pennello 
con le previsioni che riguarda-
no l’evoluzione del settore tu-
ristico nell’era post pandemia. 
Quello dell’albergo diffuso ver-
zaschese rischia insomma di 
diventare un progetto precur-
sore in un ambito che, c’è da im-
maginarlo, potrebbe rivelarsi 
particolarmente vivace e red-
ditizio in futuro.  

Pronti per il giugno 2021 
E, se tutto andrà come previsto, 
la nuova struttura sarà pronta 
giusto in tempo. L’apertura è in-
fatti stata programmata per il 
giugno dell’anno prossimo. In 
questi dodici mesi ci sarà dav-
vero molto da fare. Dal punto 
di vista infrastrutturale, prima 
di tutto, nell’ambito del cantie-
re aperto in questi giorni. Se-
condo quanto disegnato dagli 
architetti Edy Quaglia e Fran-
co Patà, si tratterà di ristruttu-
rare e ampliare la vecchia oste-
ria del paese, ma anche – e so-
prattutto – di rimodernare 
conservativamente cinque ca-
se tradizionali. Un’operazione 
delicata, perché l’obiettivo 
principe del restauro è quello 
di mantenere l’essenza origi-
nale, combinandola però con 

la modernità. L’idea, insomma, 
è quella di preservare lo spiri-
to delle antiche pietre, valoriz-
zandole senza snaturarle. Un 
concetto che parrebbe piacere 
sempre più a coloro che opta-
no per un turismo sostenibile. 

Al di là dei muri che accoglie-
ranno gli ospiti, sarà necessa-
rio anche individuare chi sap-
pia valorizzarli al meglio. A ta-
le scopo è stato aperto da poco 
il concorso per la ricerca dei fu-
turi gestori dell’albergo diffu-
so. «Dovrà essere qualcuno – 
afferma il presidente – le cui 
competenze vadano oltre la so-
la competenza alberghiera. Do-
vrà sposare la filosofia della 
fondazione, che intende affian-
care la semplicità e la sobrietà 
che caratterizzano il progetto 
alla qualità dell’accoglienza e 
della gastronomia». 

Valorizzazione a 360 gradi 
Ma il gestore della struttura, 
che si spera di individuare al 
più presto e che sarà coinvol-
to direttamente nella fase fina-
le, dovrà andare oltre il solo 
ambito alberghiero, conside-
rato che il progetto prevede an-
che diversi interventi di valo-
rizzazione paesaggistica e del 
territorio. Già restaurato lo 
scorso anno, ad esempio, il vec-
chio mulino, che potrà ora es-
sere messo in funzione per 
eventi particolari o momenti 
didattici e dimostrativi, coin-
volgendo non solo gli ospiti 
dell’albergo, ma anche turisti 
provenienti da fuori, il pubbli-
co locale e le scuole. Pure pre-
vista la ripresa delle coltivazio-
ni sui terreni terrazzati che cir-
condano il villaggio, come pu-
re attività legate alla produzio-
ne della segale e del castagno.

CORIPPO / Con l’installazione di una grande gru prende il via il cantiere per l’albergo diffuso 
Il presidente della fondazione: «Una meta privilegiata per chi pratica  il turismo sostenibile» 
Previsti anche interventi paesaggistici in armonia con il piano di sviluppo per la valle Verzasca

Primi interventi sulla vecchia osteria e sulle case che ospiteranno le camere, mentre sul villaggio troneggia l’alta gru appena installata.  © CDT/GABRIELE PUTZU

È spuntato il gigante 
che risveglierà le pietre 

Si torna 
sulle Isole 
Gratis 
i ragazzi 
BRISSAGO / 

Il Ticino è ricco di mete eso-
tiche: meraviglie che, a po-
ca distanza dalla porta di ca-
sa, ci permettono di sentir-
ci proprio come in vacanza. 
Una di queste sono sicura-
mente le Isole di Brissago, 
che – dopo esser passate lo 
scorso anno nelle mani del 
solo Cantone – riaprono og-
gi le loro porte al pubblico. 
Accogliendo, fra l’altro, gra-
tuitamente tutti i ragazzi ti-
cinesi in età scolastica. Il si-
to turistico è raggiungibile 
con i battelli della Società 
navigazione di Lugano, con 
la quale («grazie a un’ottima 
collaborazione», sottolinea 
il Dipartimento del territo-
rio) è stato possibile stabili-
re una prima griglia oraria, 
modulabile in base all’evo-
luzione della stagione. Gli 
attuali orari sono consulta-
bili online all’indirizzo 
www.lakelocarno.com.  

Oltre 5 milioni in visita 
Le Isole di Brissago rappre-
sentano un patrimonio 
paesaggistico, naturalisti-
co e storico di immenso va-
lore. L’Isola grande è infatti 
sede di un rinomato giardi-
no botanico, che ospita ol-
tre 2.000 specie vegetali 
subtropicali e di cui proprio 
quest’anno si festeggiano i 
70 anni di apertura al pub-
blico, durante i quali sono 
stati accolti più di 5 milioni 
di visitatori. Nello scorso di-
cembre, come si diceva, il 
passaggio di proprietà, in 
seguito al quale è stata av-
viata la riorganizzazione 
amministrativa e organiz-
zativa del pregiato compar-
to. La svolta attuata dal Di-
partimento del territorio 
(DT) nell’ambito dell’attivi-
tà di salvaguardia e di valo-
rizzazione delle isole si tra-
duce innanzitutto nel rin-
novato impegno verso la di-
vulgazione scientifica e di-
dattica, tramite attività or-
ganizzate in loco e visite 
guidate. «La nuova condu-
zione – sottolinea il DT – 
persegue inoltre il princi-
pio della sostenibilità am-
bientale e sociale». In que-
sto senso si punta per atti-
vità e prodotti all’ecocom-
patibilità e all’ecososteni-
bilità. Le «rinnovate» isole – 
alle quali si accede rispet-
tando tutte le accresciute 
misure di sicurezza – sono 
anche caratterizzate da un 
nuovo logo e da nuove uni-
formi per il personale.

Ora i promotori 
sono alla ricerca 
dei gestori ideali 
che sappiano sposare 
la loro filosofia

Il progetto 

Spesa da 3,6 milioni 
per 26 posti letto

Tradizione e modernità 
Il concetto dell’albergo diffuso di 
Corippo prevede, con una spesa 
di 3,6 milioni di franchi, 
l’ampliamento della vecchia 
osteria del paese, che fungerà da 
ricezione, sala da pranzo e spazio 
polifunzionale. Saranno poi 
sistemate, in modo conservativo 
ma funzionale, 5 antiche case, in 
cui saranno ricavate 12 camere, 
per un totale di 26 posti letto.  

Possibili ulteriori sviluppi 
Il villaggio verzaschese è 
costituito da una settantina di 
edifici, di cui una decina di 
proprietà della fondazione. A 
dipendenza dei primi risultati, non 
sono dunque da escludere 
ulteriori sviluppi, che 
renderebbero però necessari 
anche interventi sulle 
sottostrutture comunali. 
Ventilata, inoltre, la collaborazione 
gestionale con privati proprietari 
di residenze secondarie. 


